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TAVOLA.

flhdone è la concupifcenza carnale.67p.che cofa fia. 680 
{ìndone che habbiamo da lafciare per Chrifto.
finiftra era piu hnnorata anticamente.
Sictè vno Arco, 
fito di Gierufalemme.
(legando Chrittò che dobbiamo fare, 
foldato ifile che braua in credenza.
foldati dalla uoce di Chrifto fomentati. 469. a uiua forza 

obedifeono a comandamenti di Chrift0.501.di Dio qua 
lifono.<p5. di quante Cofe nprefe da Chrifto.620. che 
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3 ì i.fpetie acquili te,ò  '-in fu fé» 
fpettatori di una hiftoria dipinta, 
fpirito dei tettamento ti occhio, e nuouo, 
lo fpiritofanto,quanto ha fortificati gli Apoftoli.
fpiritus & caro,la ragioneuole,& la fenfitiua. 
fpiritus quando lignifichi,Angeli,ò Diauoli. 
fiati tre de gli Apoftoli. 
ftromenti muficali,e loro armonia. 
fiudio di S.Paolo qual fofle. 
fudor del fangue fe fu naturale o miracolofò.* 
Ridditi e prelati.
fudditi in tempo di perfecutionefepoffono fuggire, 
fiiffìciétia delle cognirioni^it.fuperbia che cagioni.

TAcerè i nomi che legno è.
Tempo nel quale Giuda andò a tradire, 

tentatione fotto diuerfi nomi.p6.de gli Apoftoli. 
tentationi fono pericolofè. 
ternario contra le tentationi.
tetti antichi che cofa nonhaueuano. 
tetti euangelici quando erano fcórretd»

fuggendo danno in un’imbofcara,
Solc& efca. 
Solò che fà. 
folitudme buona. ioi. nell’oratione.
folo ma non abbandonato. _ , _
fomma del pregio che hebbe Giuda da chi deferirto. 35,2 
fonno in fe non emale.2p6.che cofa è.2p6.come fi produ­

ce. 2p6. da che caufàto.xp^.pèricolófòU-py. del Paftoré 
allegrezza del lupo. 306. del peccato. 307. di tre forti ;

no .
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